
RI'PUBBI,ICA ITAIIANA

IN I\{OIUE DEL POPOLO ITALIANO

[L T]IIBUNALE DI CAGLIARI

SE2'IONE FALLIMENTARE

in camera di consiglio, con l'intervelto dei magistoati

ssa Maria MuIa

Vincenzo Amato

PresideÍte

Giudice

Giudice relalore. Andrea Benardino

ialo la seguente

SEI\"IENzA

al numero 181 del ruolo prefallirnentarc per l'amo

Promosso dalla

SARDEGNi. SOCIET.À COOPÈRATfVA, con sede in Ca-

via Grecale n. 9, in pr:rsona del presidente del consiglio di amministua-

e legale rappresentante sig. Gio!?nni Cotza, elettivamente domiciliata in

i, via Atrcoúa n. 3, presso lo studio dell'awocato Francesco pisenti,

che rappresenta e difetde Ejusta procùa speciale in calce aI ricorso

RicorreÀfe in proprio

Con la pafecipazione del

DDLLO SVIUPPO ECONOIÌ4ICO. in persona del Minisrro

InterveEùto

E cotr la partecipazione del

CO MINISTERO

IEtervetruto

MOTI'VI DELLA DECISIONE

ricorso delositato in data 3 giùgno 2015 Ia Vigilanza Sardegna Societa

iva ha domandato I'accertamento giudiziado del propdo stato

fiuzionale all'ammissione di essa ticorente alla Drocadura



'aÍrminis'trazione shaordinaria delle grandi imprese di cui al D. Lgs. g lu_

1999 rr.210.

to delia domaxda la società ricorente ha innaryitutfo addofto di

la qualità di imFexditore commerciale, esercitando attivita certa.Ìnerlte

ito.iali quali, tra le altre, il seNizio di vigilafza e custodi4 la scorta a

e merci, compieso i'eventÌale Íaspofo di esse per conto terzi, la cosù.Lt_

il morltaggiò e la ma!ùtenzione di impianti d,allarme, anche di ffopdetà

i, di qualùnque natura e fipo, noúché la prestazione di assistenza e di

tecnica rJatìve ai predeni impiaJlti ,

Do una brcve prcmessa in ordiqe alje vicende societarie - che avevano di

indotfo alla presentru:ione di una domanda di aùnissione al concordato

ivo con riserva (v. domanda del 28.4.201j) - la sociefà cooDerativa ri_

te la quiDdi affermto Ia dconenza di tutti i presupposti di cui all,aÍ. 2

del D. Lgs. 8 luglio 1999 rr 270.

Edi oltre aÌla qualità di imprelditolp commerciale soggetto al fallimento,

aoo in capo ad essa licolleÍte:

a)- preseÌlza di lm nlmerc di lavoratori subordinati! co4presi quelli altrmes_

si al di inh$azione dei guadagni, supeliore a duecento da almeno

ut

b)'l esisterza di debiti per on amnontaÌe complessivo noa inferiore ai due

terzi deÌ totale dell'atti\.o dello stato patuimoniale che dei licavi prove_

nieoti dalle vetrdite e da.lle pÌerrtazioni dell,ultimo esercizio.

h il primo dei presupposti di legge ela complovato dall,est atto del

Libro del Lavorc, dal quaie risultava I'impiego di n. 467 lavoratori dal

sino a tutto il 15 aprile 2015 e di 322 ad oggi, mertre il secondo

dsultava dai bilanoio dell'ùlti&o esercizio, chiuso aj 3l.12.2014.

3l

altesì lo stato d,insolvenz4 come dimoshato in particolare

esposizione debitofi4 specie nei confronl dell,Erario.dall

2.II ibunale, con dedeto del4 giugno 2015 ha fissato, ai sensi dell,art. 7 D.



8 luglio 1999 n. 270, I'udienza per la comparizione della società coopera-

riconente in propdo e del Ministero dello Sviluppo Economico.

inisteÌo dello Svilupp,r Economico ha fatto pervedre il proprio parere

mpprescntando Ia sussìstenza dei presupposti per la dichjat.azione di iÀ_

afteso che Ia società ricoÍede:

ùn'attività coúÍrerciale, ed era peÍanto soggetta alla disciplina de]

stante il disposto deil'aÌt. 2s4s-tedecies c.c., e, petmrmo, era as_

anche all'ammioistrazioae straordinada delle grandi imprese di cui

AJJ Lgs. 8 Ìuglio 1999n. 270;

va oltre 200 dipendenti, dentando nel limite prcvisto dall'af. 2, len.

a), d D. Lgs. citato;

u'esposizione debitoria superiore ai due teEi tanto dell'attivo

stato patoirnoniale quanto ai úcavi delle veadite e Drestazioni:

in utra situazione dl'insolvenza, conìe si poteva evincere dalla docu-

prcdotta dalla stessa ricoirente.

stero, per il caso di p(rnuocia dell,insolveaz4 ha prowedùto a designa_

i cornmissari giudiziali:

Lùigi Aberigo Boftai;

Giovarni Grazini;

Domerúco CasaliDo,

3. All udieiza del 2 lug.lio 2015 sono comparsi il signor Giovanni Co , legale

della società cooperativa ricoÍente, e I'atvocato Fmllcesco pi-

setrti, della società coope€tiva dcolleùte, che halno insistito oer

I' del ricolso.

comparso il Pubblico Ministero, trella persona della dott ssa Maria

Genoese, che ha concluso concordaìldo sulla sussistelza dello stato

nl

.I'

è stato istuito i:sclusivamente coa produzioni documentali.



All udienza del 2 luglio 2015 il Tribunale si è dservato la decisione.

**+* *:i

domanda di accertamento giudiziale dello tato d,insolvetza è foodata e

peÍanto, essere accolúl.

stuaodinaria di cui al D. Lgs. 8 luglio 1999 tr. 270 è lesista_

corllormata comf la procedua concorsua.le deJla grande impresa

nsolventej colt dichiarate finatità conservative del patrimonio

mediante prosecúioEe, dafivaziote o dcoDvetsione delle attività

iali, così che possono essere ammesse all'ammiùishazione straordi_

le iEprcse soggette alle disposizioni sul fallimerìto che hantro consiunta-

r segueriti requisiti:

a) un numerc di lavotatod subordinati, compresi qlÌelli anorÌressi al trattamento

dii ione dei guadagni, lron iqleriore a duecento da almeno un anno:

b) per un a!1Fronta.te complessivo non inferiore ai due terzi tarìto del to_

tale l'aftivo dello stato patrimoniale che dei ricavi ptoveaieoti dalle vetrdite e
dalle ioni de.ll'ultimo esercizio.

in primo luogo i prr:supposti di cui all,af. I della Legge Fallimenta_

cùr soro sogg€ttr i le disposizioni sul fallimento e strl concordato

ivo gli impreúditori che esercihao una attività commerciale, esclusi sli
eút

dei s

bblici, che conle Eel caso di specie no4 abbiano il possesso congiunto

awto, ùei tre eseroizi antecedenti la data di deposito dell,isfaiza di fal_

o dall'inizio dell'aftivirtà se di duata infeliole, uo attivo paaìnoniale

a)

di complessivo anqlD notr sùperiorc ad euro trecentomila:

b) aver ur qualurque l4odo úsdti, trei tre esercizi antecedeuti la data

di deil'istanza di fallùrento o dall,inizio dell'attività se di duata inG-
r roror per ul1 ammottare complessivo annuo non superiorc ad eùro

nore, n

un anrtrontare di debiti anche non scaduti nolr supedore ad eulo cin-



bilancio apprc%to risulta come le gedette soglie dimensionali

state ampiameÀte supeÌate.

vi è dubbio neppure sulla qualità di imprenditorc commerciale rivestita

societa cooperativa ricooente, essendo individuabile l'attività di impresa

le volte itr cui su,ssista una obiettiva ecoúomicità defaftività esercitata,

quale proporzionalità rna costi e ricavi (il c.d. lùcro oggettivo), requisito

timo chg non essenú) incoaciliabile con il hne mutua.listico, ben essere

anche in utra sociefà cooperativa.

ha di rcc€nte fibadito la giurisFudena di legittimit4 anche la socìetà

iva, ove svolga attività coBmerciale, in oaso di irsolven , è soggetta

imento, ii| applicazione dell'art. 2545-terdecies c.c. (Cass. civ., Sez. I,

n. 683 5 del 24.3 -20.1 4).

in vùtù dell'alt. 2 del D. Lgs. 8 luglio 1999 n.270,1a coope-

in +ranto assoggettata al fallimento, pìrò essere ammessa alla procedu.a

sEaordinaria.

Iuogo, da quanto energe dagli ani, Ja Vigilanza Sardegna Società

v4 da un peliodo sicùrarlellte rnaggiore a quello legislativamente

, ha un úunerc di dipendenti supedore dspetto alla soglia minima previ-

l'aúmissione all'aÌnministrazione straordinada delle grandi imptese iú

Per rigurda i'ulteriore presupposto previsto dall'afi, 2 del D. Lgs. 8

Ìugli 1999 n, 2'70, è suffioiente mettere in rilievo che fhgente esposizione

debi ia (eùîo 25502,n3,00) è superiore sia all'attivo dello stato patriúoniale

(euro .239.635,00) sia dspefto ai ricavi delle verdite e delle prestaziod (euro

22. .264,00).

Qurn allo stato d'insolvenza, osserva il Tribunale che ia nozione di insolven-

dail'aÉ 5 della Legge Fallimenta.e, impone di rgola sempli-

di vedfica.e, attraverso un giúdizio Fobabilistico, se I'imprenditorc

in grado di adempùe regolarmente le proprie obbligazioni.

fissa

sta p

cIisi.

z4



Nel

oIt

di specie emerge come allo stato athlale la società versi in stato

veúza, come dimosù:aro dai valod dell'aftivo circolante.

ha codettamelte evidenziato il Ministero dello Sviluppo Economico,

situazione patrimoniale, economica e finanziaria aI 30.4.2015, rcdatta dal-

la ietà úcorente, úsúta ufl va.lore deil'atfivo circolante (euro 8,5 milioai,

oltle ad eulo 3,4 milioni di Gediti contenziosi di difficile realizzo) rctlamente

alJe passivita (pari a circa euro 25 milioni).

quindi affermarg che la società non dispone, allo stato, di risorse, e

di liquidità, necessade per soddisfare le obbligaziotri contratte.

sentenza dichiarativa defió stato di insolvenza rende necessaria. oltre alla

del giudice delegaro per la procedufa. Ia nomioa di uno o rle commjs-

san iziali, in conformita dell'indicMione del Miaistro competente, owero

se I'indicazione non è oeryenÌrta rel leÉliqe stabilito a norma

7, telzo comma, del D. Lgs. I lùglio 1999 n. 270.

di tue coÌnmissad giudiziali è tuttavia limitata ai casi di eccezionale

e complessità della ptocedua che, nei caso di specig non è stata rap-

tata e non può consideaarsi sùssistente.

Deve quindi procedersi alla romina di utr solo cormissado giudizia.le, come

soll itato dagli stessi riconerLti, e Ia nomina deve essere fatta nell'ambito della

tema dal Miúistero ddlo Sv.i.luppo Economico.

1l co\te tto dei currictla tiasllessi dal Ministero" tutti attestanti le

iEe professionalità dei Foposti, questo Tribunale ritiene di dover iìo-

il dottor Giovanri Grazzinì, in specifica considerazione dei molteplici

i svolti qùale curaforc fallirnentare e di quelli di coùmissado giudiziale

exD. . 8 luglio 1999 a.270 espletati sìr desigoaziooe del Miaistero.

delllmpres4 fino a quando non si prcweda a nor&a dell'aficolo

più volte citato D. Lgs. 8 luglio 1999 í.270, è aff:'d.ata al coDmissado

della gestioae al commissario giudiziale detemÌina gli effefti

La

30

ì dagli articoli 42, 43, 44, 46 e 47 L.F., sostihrifo al cuatore il commis-



Non

giudiziale, applicardolii altesì al commissario, in quanto coqpatibili, le

iziodi degli adicoli 31, 32,34 e35L.F..

Rirq ferma, in caso di pecisa e motivata istanza, la possibilità di compiere

atti i da quelli di mantenimeÍo dei valori pahimonio azietrdale, dato lo

di liquidazione della so úet4 pre.via. aúoúzzazione del giudice delegato.

si rawis4 allo stafo, I'oppol'tunità di adottare prowedimenti corservativi

nell'interesse dei qeditod.

giudiziale rlor,rà depositarg entrg treúta g!.omi d€lladichia@-

dello stato di insolverra, la ielazione conteqente la descrizione particola-

delle cause dello str:sso stato di i$olverza e la valutazione motivata

l'esistenza delle condizioni previste dall'articolo 27 del D. Lgs. citafo, ai

alla plocedula di amministoazione straordinana,

do.!,laffro essere alleaeti lo stato analitico ed estimativo delle

e I'eleÍco ùomidativo dei creditod coú I'indicazione dei rispettivi ùediti

cause dr prelazjone-

termine, il co.mmis$ario giudiziale trasmetterà copia della rela-

al Ministero competente, dgpositando ia cancellelia la prcva dell'awenu-

fini

Alla

tan

L'A:

ote, cura del cancalliere.

dell'avveùuto deposito della relazioùe vej:rà amsso entro veEtiquatto

La dichiarata insolventg i creditod e ogti altlo intercssato arramo fa-

coltà preodere visione della. rclazione e di eshame copia-

nei dieci giomi successivi alla dcezione delia relazione del coú-

giìrdiziale, depositerà ir cancelleda il prcpúo parere in ordine all'arn-

delf impresa dichiarata itsolvetrte alla procedrìra di anministrazione

I1 Tri ploweded anche in mancanza del parere, se lo stesso non è depo-

sitato lemune.



t.

rat\ya

2.

3.

5.

ùali

mlne

delle

't.

troIllvr

sa.rio

due

6.

naio

entro trenta giorrìi dal deposito deila reiazione, temto codo del

e delle osservazioai depositati, nonché degli uiteriori accertarnenti even-

disposti, sarà chianato a dichiaEre cotr deqeto nìotivato I'apeúua

di annùisfazione straordinaris, se sussistoúo le condizioni di

owero ir caso cootlario il fallimento.

disaúesa ogni diveîsa istanza, ec-

nomina il dottor Andrea Bernatdino giudice delegato pet la ptocedua;

coúmissario giudiziale il dohor Ciovar,ni Crazzíni;

alla Vígilanza Sardegna Società Cooperatíva di depositare ento

i in cancelleria le scrìfture coÀtabili e i bilanci;

ai creditori e ai terzi, che vanîano di.itti reali mobiliari o perso-

beni ia possesso della Vigilaaza Sardegna Sociea Coopeútiva, il rer-

120 $otn dalla data dell'emissioae della sentenza per la trasmissione

con le forme ìpreviste dalt'art. 93 L.F., all'indirizzo di posta

cedificata del Commissario, unitameote ai documenti, a ecceziooe

dei titoli di cr€diilo, da depositare presso la cancelieda del Tri-

ilisce che nell'aula di udienza di questo Tlibunale, il giomo 1l gen-

16, aile orc 9.00, si Foc€da all'esarne dello stalo passivo davanti al

delegato;

isce che la gestiooe dell'impres4 furo a quando non si proweda a

30 del D. lgs. 8 luglio 1999 o. 270, sia afiidata al commis-

con possibilità" in caso di precisa e motivata istanz4 di com-

2

diversi da quelli corservativi d€i valod patuimonio aziendale previa



9.

gi(

10

del giudice rlelegato;

dispone che la sent€rsa sia coúùnicata e affissa aei modi e nei t€mini

iliti dall'articolo 1Z pùlo e secondo collma, L.F, salvo quaoto previsto

articolo 94 del D. Lgs. 8 luglio 1999 n. 270;

dispone che, a cìÌa del caocellierg la sentenza sia comunicata entro tre

i al Ministro dello Svi luppo Economico;

manda alla Caacelieúa per gli ulteriori adempimenti.

deciso in Cagliad i! dr'f" 8.7.2015.

Il Giudice estensore

Il Presidente

Dott. ssa Maria Mwa

[v1/,u,,1,a-
Andrea BeSurdino / ,

''^^'l\nlulr"'-


